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212 DELL' HISTORIA VENETA"
picgd a’ fuoi voleri. Di' 1a invio quattordici mila foldati mel-
la Slefia, che, minacciando la Metropoli Uratislavia , 8" impa-
dronirono di Glofgau. Quella Provincia, ¢ la: Moravia poco
prima erano ftate corfe da’ Cofacchi dell’ Homonai , ¢ Federico,
che in Bruna teneva Dicta, alla veloce incurfion di coftoro
haveva: convenuto con quattro foli ‘a Praga falvar(i | I Moravi
clpedirono quattro Ambafciatori incontro a quei  Barbari ad
offerirgli danaro , accioche , abbandonate’ le partidi Ferdinans
do, adheriffero a’loro interefli. Ma i Cofacchi con fiero do-
cumento trucidatine due, lafciarono liberi gli altri, accioche
riferiffero qual. foffe it debito di lor fedelti y e qual pena do-
veflero: attendere della loro ribellione. In effetro provavano
quelle Provincie, che il giogo della guerra & pitt grave di
quello dell’ obbedienza . Anco I Auftria- Superiore la confef-
fava con lacrime, e fangue ; perche, havendola , ‘durante’l
Verno, il Buquoil leggicrmente tentata con lufinghe, e trat.
tati , pitt che coll’ Armiy rinforzata Lintz dal Mansfele con
due mila foldari, s’era la Provineia confermara nella fua 1
bellione . Ma il Bavaro, entratovi con venti mila fanti , €
quattro mila Cavalli, la riempi¢ di tale fpavento, che, non
tenendo i Popolidifefa, ne feufa, nonfapevana dove refifte.
re, n¢ come placarlo, Gliordini del Pacfe, in Lintz congre-
gati, volevano proponete partiti di Pace ; ma il Duca {fcher-
nendogli, perche I haveflero lafciato troppo accoftare, fi fe-
cc a’ quattro d’ Agofto per forza aprire le Porte. Ivi caftigati
alcuni colpeveli, oppreili gli altri con groffi prefidii , e tueti
puniticol facco, e preda general del Paefe , riftabili I’ obbe.
dienza . Compieva incalzare la fortuna, fin che arrideva 2
fuccefli 5 ¢ pereio fit terminato d ensrare nella Bohemia , pex
finire la guerra nel fio fleflo forgente . Dunque il Duca, pre-
fa dall’ una parte la fitada, & il Buquoii dall’ altra, marchia-
ronoin tale diftanza , ehe la moltitudine non confondeva i}
progreflo, &1 viveri fupplivano a rutti acquiftando ogn’ uno
quei luoghi ; e Caftelli, ehe gli fi ficevano incontro . A Buduais
s"abboccarono ; indi uniie le forze, ma nen gli animi, che
per varie emulationi furono fempre in quefta efpeditione difcor-
di, moflero verfo Pifech, &, occupatala , s’avanzarono a Pil-
zen, L’ efercito de” Bohemi , fuperiore di numera, ma difuguale
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